
            Ill.mo Sig.
               Presidente della Repubblica

Ill.mo Sig.
Presidente del Consiglio

                              
           Ill.mo Sig.

Commissario Delegato

Ill.mo Sig.
Presidente della
Regione Liguria

Ill.mo Sig.
Presidente della
Provincia di Genova

Ill.mo Sig.
Sindaco del
Comune di Arenzano

Ill.mo Sig.
Sindaco del 
Comune di Cogoleto

Ill.mo Sig.
Procuratore  della Repubblica 
c/o Tribunale Civile e Penale 
di Genova

Ill.mo Sig.
Procuratore  della Repubblica 
c/o Tribunale Civile e Penale 
di Roma
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Ill.mo Sig.
Procuratore  della Repubblica 
c/o Tribunale Civile e Penale 
di Milano

Spett.le
Corte dei Conti
Sezione Regionale di controllo

Spett.le 
Corte dei Conti

Spett.le
Tribunale di Milano
Sezione Fallimentare

Ill.mo Sig. 
Ministro dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio

Ill.mo Sig.
Ministro della Salute

Ill.mo Sig.
Ministro della Giustizia

inviata a mezzo PEC: servizio.gabinetto.segretario.generale@quirinale.it
inviata a mezzo PEC: segreteria@pec.governo.it
inviata a mezzo PEC: protocollo.prefge@pec.interno.it
inviata a mezzo PEC: protocollo@pec.regione.liguria.it
inviata a mezzo PEC: protocollo@cert.provincia.genova.it
inviata a mezzo PEC: info@pec.comune.arenzano.ge.it
inviata a mezzo PEC: protocollo@pec.comune.cogoleto.ge.it
inviata a mezzo PEC: prot.procura.genova@giustiziacert.it
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inviata a mezzo PEC: procura.roma@giustizia.it
inviata a mezzo PEC: presidenza.tribunale.milano@giustizia.it 
inviata a mezzo PEC: liguria.controllo@corteconticert.it
inviata a mezzo PEC: centrocifra.gabinetto@giustiziacert.it
inviata a mezzo PEC: segreteria.ministro@pec.minambiente.it
inviata a mezzo PEC: dgprev@postacert.sanita.it
inviata a mezzo PEC: centrocifra.gabinetto@giustiziacert.it

Arenzano, 05 marzo 2015

OGGETTO:   Luigi  Stoppani   S.p.a.  (oggi  Immobiliare  Val  Lerone)   –  Difesa  dei  Diritti
Costituzionali. 

     Facciamo seguito e riferimento alle plurime comunicazioni inviate alle realtà in indirizzo, a fare data
dal dicembre 2001, afferenti alla grottesca ed esoterica vicenda in oggetto.

    Non intendiamo ripetere alcunchè di quanto esposto alle realtà che “avrebbero dovuto” procedere ai
sensi  di  legge,  con  l'auspicio  che l'intera  vicenda possa  esser  oggetto  di  ricognizione,  in  vista  dei
plurimi  danni  che  dovranno  essere  riconosciuti  ai  Cittadini delle  aree  interessate  al  disastro
ambientale, che fa ancora bella mostra di sé, con messa in sicurezza di emergenza incompiuta, ad oltre
8 anni dal commissariamento.

    Negli ultimi giorni si è assistito, con enorme sconcerto, ai timori degli amministratori locali che
temevano non fosse prorogata di un altro anno l'agonia del commissariamento, con stanziamento,
all'interno del dl milleproroghe, del finanziamento necessario a prorogare l'agonia.

     La situazione attuale, in palese violazione di norme Comunitarie, oltre che di decoro istituzionale,
impone che si renda noto il dettaglio delle spese sin qui sostenute, con pubblicazione sui siti internet
interessati,  come ripetutamente richiesto dallo scrivente sodalizio,  e che si proceda, con la massima
celerità, al superamento di eventuali problematiche ancora in essere (fallimento della società proprietaria
dei terreni e manufatti), per le quali si chiede aggiornamento, e vengano resi disponibili i finanziamenti
per la bonifica radicale del sito.  

     La dimostrata inadeguatezza delle strutture politiche ed amministrative locali, nonché delle funzioni
deputate del Ministero dell'Ambiente, richiedono che sia consentito, attraverso la massima 
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trasparenza di  ogni  valutazione e decisione,  il  puntuale CONTROLLO SOCIALE,  sia  per  quanto
riferito alla bonifica sia per la destinazione d'uso delle aree che non risulta, a tutt'oggi, effettuata. 

     Alla  Presidenza  della  Repubblica,  che  interessammo  senza  esito  nel  recente  passato  (2007),
segnaliamo la  perdurante violazione dei diritti sanciti dagli art. 9 - 32 della carta Costituzionale
(Nell'evoluzione  della  giurisprudenza  costituzionale  il  diritto  alla  salute  si  estende  inoltre  fino  a
configurarsi, nel suo collegamento con l'art. 9 della Costituzione, anche come diritto ad un ambiente
salubre.
Il riconoscimento di un diritto soggettivo individuale all'ambiente, tutelato quale diritto
fondamentale, muove da un concetto di “salute” come situazione giuridica generale di benessere
dell'individuo derivante anche, se non soprattutto, dal godimento di un ambiente salubre.
Secondo la Corte infatti “l'ambiente è protetto come elemento determinativo della qualità della
vita”: “la sua protezione non persegue astratte finalità naturalistiche o estetizzanti, ma esprime
l'esigenza di un habitat naturale nel quale l'uomo vive ed agisce e che è necessario alla collettività e,
per essa, ai cittadini, secondo valori largamente sentiti; è imposta anzitutto da precetti costituzionali
(artt. 9 e 32 Cost.), per cui esso assurge a valore primario ed assoluto” (sentenze n. 210 e n. 641 del
1987), mentre affermiamo che, nel caso di specie, debbano essere svolti tutti gli opportuni accertamenti,
ripetutamente richiesti  alla  Procura della Repubblica e Procura Generale di Genova,  affinché si
accertino responsabilità riconducibili a pubblici amministratori e funzionari, al fine di dare esecuzione
alla previsione dell'art. 28 della Carta Costituzionale, ai fini di ristoro dei danni patiti dai Cittadini,
tenuto  conto  che,  grazie  all'insipiente  condotta  dell'intera  vicenda  (siamo  a  disposizione  per  ogni
approfondimento), si sia determinato il vanificarsi della possibilità  (per i Cittadini e per lo Stato) di
rivalersi sui beni dell'azienda e/o degli amministratori.

     Saremo lieti di apprendere diversa possibilità!

      Candidiamo il ns. Comitato a  svolgere gratuitamente, attraverso propri qualificati membri,  il
CONTROLLO SOCIALE suindicato in tutte le fasi dei “procedimenti amministrativi”, e quindi ai sensi
della L.241/90,  che  presidieranno,  fino a bonifica  avvenuta e riqualificazione dell'area,  il  pubblico
intervento. 

      Restiamo a disposizione per eventuali chiarimenti e, in attesa dei richiesti riscontri, inviamo distinti
saluti.

Comitato “NoStop”
       Il Presidente
  (dott. A. Vaccarone)
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